




tabili c’è il rischio di una dupli-
cazione delle spese visto che
quei servizi li dovrebbe già ga-
rantire il Consiglio regionale.
Già, come sono stati spesi

800 milioni di vecchie lire? La
cosa che più salta agli occhi
consultando i rendiconti che
sono stati pubblicati ieri on li-
ne sul sito del Consiglio regio-
nale è che tra le voci che sono
state finanziate con i fondi
pubblici c’è i necrologi e le spe-
se per le commissioni banca-
rie. Almeno 140 mila euro, poi,
se ne sono andate in consulen-
ze e di queste ben 84 mila a ca-
rico del monogruppo dei Mo-
derati che per il personale
spende quasi la metà, poco più
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T
ra i consiglieri re-
gionali, indagati
per i rimborsi alle-
gri alle spalle dei
contribuenti, è di-

ventato famoso per l’acquisto
del tosaerba a spinta e della
sega circolare. Rimasto finora
sospeso in un limbo giudizia-
rio per «ulteriori accerta-
menti», Andrea Stara, grup-
po «Insieme per Bresso»,
iscritto al Pd, è destinato a ri-
congiungersi con i colleghi
consiglieri, 40 con il governa-
tore Cota, per i quali la procu-
ra ha già chiesto il rinvio a
giudizio per peculato. Udien-
za, il 9 aprile.

Le nuove accuse
«Speravodi aver spiegato tutto
nelle fasi di indagine.Nonme lo
aspettavo» dice Stara. I pm

non gli contestano più l’acquisto
diunfrigoriferoné icontributiad
alcuni consulenti del gruppo: ca-
la l’importo complessivo delle
spese non giustificate, da 72mila
e circa57mila euro.Ma laprocu-
ra ha chiesto lo stesso il rinvio a
giudizio al termine di un supple-
mento di indagini, reso necessa-
rio in seguitoallenuovedichiara-
zioni che Stara aveva reso per

giustificarsi. Proprio quelle di-
chiarazioni rischiano ora di in-
guaiarlo ulteriormente: è infatti
stato aperto un nuovo fascicolo
in cui è indagato per calunnia nei
confronti della ex segretaria, su
cui il consigliere ha riversato
parte della responsabilità per i
conti che non tornavano. Stara,
difeso dall’avvocato Antonio
Rossomando, respinge con le ac-

Rimborsopoli, Stara (Pd)
rischiapure lacalunnia

Chiesto il processoper l’uomodel tosaerba, che accusauna segretaria

Inchiesta

Personale,necrologi, telefoni
Cosìsonostatispesi4,5milioni

Centesimo più, centesimo
meno le formazioni politiche
rappresentate in Consiglio
regionale hanno speso nel
corso del 2013 quasi 4 milioni
e mezzo di euro. Tutti fondi
pubblici che per la maggior
parte sono serviti per pagare
il personale dipendente (poco
più di 4 milioni). Per le spese
di funzionamento, invece, so-
no stasi spesi 413 mila euro.
Dopo l’inchiesta Rimborso-
poli c’è stato un giro di vita
sia sulle dotazioni finanziarie
che sono state diminuite sia
per quanto riguarda i criteri
di giustificazione delle spese.
Il risultato è che alla fine di
questa legislatura nelle casse
regionali potrebbero tornare
quasi 1,5 milioni di euro che i
gruppi non hanno utilizzato
nel corso di questi 4 anni . E
poi, per la prima volta, i bilan-
ci sono stati certificati da un
gruppo di revisori dei conti.
Nonostante questo, però, la
sezione di controllo della
Corte dei Conti ha chiesto ai
presidenti dei gruppi regio-
nali di giustificare come han-
no speso lametàdi quei fondi.
Nelmirino soprattutto le spe-
se per telefonia e trasmissio-
ne dati secondo i giudici con-
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I fondi spesi dai
gruppi del Consiglio
regionale nel 2013

Spese per il personale

4.076.000
Spese per il funzionamento

431.894
Fondo cassa

1.498.569
Partito democratico
Spese per il personale
Spese per il funzionamento
Di cui 44.479 redazione,
stampa e spese
di comunicazione
Fondo cassa

Lega Nord
Personale
Funzionamento
di cui 5645 per telefonia
e trasmissione dati
Fondo cassa

Forza Italia
Personale
Funzionamento
di cui 7.986 telefonia
e trasmissione dati
Fondo cassa

Fratelli d’Italia
Personale
Funzionamento
di cui 3.041 cancelleria
e stampati
Fondo cassa

Nuovo centrodestra
Personale
Funzionamento
Fondo cassa

Progett’Azione
Personale
Funzionamento
di cui 13.132 altre spese
tra cui rimborsi
ai consiglieri regionali
Fondo cassa

Italia dei Valori
Personale
Funzionamento
di cui 1.021 per riviste,
libri e giornali
Fondo cassa

13 consiglieri
984.379
113.985

204.126

11 consiglieri
443.397
29.075

218.195

6 consiglieri
592.935
31.058

379.511

6 consiglieri*
238.962

3.453

39.362

6 consiglieri*
22.872

0
5.757

4 consiglieri
331.993

-

98.107

Italia dei Valori
193.879

3.369

214.404

Pensionati per Cota
Personale
Funzionamento
di cui 2.559 spese logistiche
Fondo cassa

Insieme per Bresso
Personale
Funzionamento
di cui 23.752 spese logistiche
Fondo cassa

Moderati
Personale 51.148
Funzionamento
di cui 84.000 consulenze
Fondo cassa

Movimento 5 Stelle
Personale
Funzionamento
di cui 17.520 studi
e consulenze
Fondo cassa

Federazione della Sinistra
Personale
Funzionamento
di cui 9.260 studi e consulenze
Fondo cassa

Sinistra Ecologia Libertà
Personale
Funzionamento
di cui 5.598 buoni pasto
per i dipendenti
Fondo cassa

Verdi-Verdi
Personale
Funzionamento
Fondo cassa

Misto/Biolé
Personale
Funzionamento
di cui telefonia
Fondo cassa

Misto Cursio
Personale
Funzionamento
Fondo cassa

Misto Formagnana
Personale
Funzionamento
Fondo cassa

1 consigliere
151.247

8.050

115.134

1 consigliere
117.873
53.331

3.166

1 consigliere
51.148
85.765

375

1 consigliere
158.337
25.411

112.840

1 cons.
134.617
20.437

61.671

1 cons.
159.791

9.361

14.745

1 consigliere
153.433

817
130.831

1 consigliere
45.267
6.182
2.061

Fondo cassa

1 consigliere
69.924

127
8.369

0
271

5.527

UDC
Personale
Funzionamento
di cui 15.811 spese logistiche
Fondo cassa

2 consiglieri
191.705
38.421

28.614

o

di 57 mila euro. Anche i Cin-
questelle, Lega Nord, Federa-
zione della Sinistra, Insieme
per Bresso si sono avvalsi di
collaborazioni esterne.
Ridotte drasticamente, inve-

ce, le spese di rappresentanza,
di promozione, aggiornamento
e di organizzazione dei conve-
gni. L’inchiesta Rimborsopoli
nascedalla gestionequantome-
no disinvolta, almeno secondo
la procura della Repubblica, di
tanti consiglieri regionali. E co-
sì solo Pd, lega Nord, Federa-
zione della Sinistra e il consi-
gliereBiolé inseriscononei ren-
diconti quelle spese e passano
l’esame dei revisori. Gli altri

gruppi, invece, a partire daFor-
za Italia fino all’Udc e all’Italia
dei Valori non hanno presenta-
to richiesta di rimborso.
Di più. C’è anche chi ha deci-

so di non utilizzare i fondi pub-
blici per pagare il funziona-
mento dei gruppi regionali.
Fratelli d’Italia, ad esempio ha
chiesto il rimborso per poco
piùdi 3000euro così comehan-
no fatto i due consiglieri del-
l’Italia deiValori. Praticamente
zero spese per i verdi-Verdi, il
nuovo centrodestra e buona
parte dei componenti del grup-
po misto. I fondi pubblici sono
serviti anche per pagare l’ac-
quisto di cancelleria, libri, gior-
nali ma anche spese logistiche.

I rendiconti 2013
dei gruppi regionali
hanno ricevuto
l’ok dei revisori

cuse. «Nel difendermi - spiega -
ho cercato di richiamare solo i
fatti, basta leggere i verbali dei
miei interrogatori: non ho mai
accusato nessuno, né scaricato
responsabilità su altri».

Le spese
Tra gli acquisti setacciati dalla
Guardia di Finanza e catalogati
sotto la voce«materiale da ferra-
menta e arredi» per un importo
di oltre 4 mila euro, Stara non è
riuscito a giustificare l’acquisto
del tosaerba da 60 euro e quello
di una sega circolare da 89 euro.
È invece riuscito a ricondurre
tra gli esborsi legittimi quello di
un frigorifero, messo a disposi-
zione del suomonogruppo. E so-
no stati tolti dalle contestazioni
anche i soldi versati per consu-
lenze che, hanno concluso i pm,
hanno effettivamente prestato
attività per il gruppo. Restano le
altre spese: ristoranti, caffè, ge-
lati, carburante,multe.C’èanche
l’accusa di finanziamento illecito
ai partiti. Si tratta di alcune fat-
ture intestate al gruppo per pa-
gamenti dimateriale elettorale a
sostegno della comunali del 2011
a Torino, e una fattura relativa a
un convegno sulla legge 194.

Un nuovo
fascicolo
é stato aperto
a carico di
Andrea Stara,
dove è
indagato
per calunnia

15
gruppi

Nel Consiglio
regionale

del Piemonte
sono presenti

15 gruppi
che fanno

riferimento a
partiti e

movimenti
nazionali

C’è anche un
gruppo misto

Restanoleconsulenze

drasticamenteridotte

lerichiestedirimborso

perlarappresentanza

Consiglio regionale

LaCortedeiConti
contestaaigruppi
200milaeurodel 2013

Telefonia. Dotazioni informa-
tiche. Giornali. Incarichi e
consulenze. Epoi discrepanze
nella gestione della cassa. La
sezione controllo della Corte
dei Conti di Torino ha inviato
al presidente del Consiglio re-
gionale, Valerio Cattanneo, la
richiesta di chiarimento per
circa 200 mila euro spesi dai
gruppi regionali nel corso del
2013. E questo nonostante i
bilanci abbiano ricevuto il via
libera dei revisori dei conti

MAURIZIO TROPEANO

Trenta giorni
per i chiarimenti
Nel mirino telefonia
ed elettronica
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� Sul giornale di ieri l’ar-
ticolo che ha annunciato le
contestazioni da parte della
Corte dei Conti ai rendicon-
ti delle spese dei gruppi.

Sulla«Stampa»

MAURIZIO TROPEANO
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Roberto Cota non si arrende
e affida tutte le sue speranze
di ribaltare la decisione di
annullare le elezioni regiona-
li del 2010 al ricorso presen-
tato alle sezioni riunite della
Cassazione. Lo spiega sce-
gliendo di non commentare
la decisione del Consiglio di
Stato che ha respinto il ricor-
so contro la prima sentenza
del Tar che dichiara nulle le
consultazioni di 4 anni fa e
anche la sua elezione: «Di
questo ricorso non dico nul-
la, l’udienza è stata fatta per-
ché il Consiglio di Stato ave-
va dimenticato che non era-
no scaduti i termini. Per
quantomi riguarda aspetto il
pronunciamento della Corte
di Cassazione». Una presa di
posizione che provoca una
dura reazione del Pd. Il se-
gretario regionale (Gariglio)
e il capogruppo a Palazzo la-
scaris (Reschigna) dopo aver

messo in luce «l’ennesima
bocciatura del centrodestra»
attaccano: «E’ sempre lo
stesso film, verrebbe da dire,
ma Cota non si rassegna,
aspetta la Cassazione come
fosse l’ultimo giapponese de-
ciso a continuare a combat-
tere anche quando la guerra
è già finita».

Affondo di Ghiglia
Chi, invece, non nasconde la
sua ira è il portavoce di Fra-
telli d’Italia, AgostinoGhiglia.
L’assessore all’Innovazione
della giunta Cota con i 6 con-
siglieri del gruppo regionale
aveva presentato ricorso a
supporto di quello principale
del presidente. Il Consiglio di
Stato avevaperòdeciso senza
aspettare i termini e ieri ha
respinto l’opposizione richia-
mandosi alla sentenza delle
scorse settimane. E Ghiglia
che si definisce «allibito e pre-
occupato» va all’attacco: «E’

mento inaccettabile per un si-
stema democratico».

Bresso attacca i M5S
Mercedes Bresso, l’ex presiden-
tedellaregionecheperprimaha
denunciato il casodelle firme fal-
sedella listaPensionatiperCota,
adesso si augurache i consiglieri
e iverticideipartitidelcentrode-

Alle urne tra due mesi
La decisione del Consiglio di Stato conferma che le elezioni del 2010 sono da annullare e il

Piemonte deve andare alle elezioni anticipate. Cota ha firmato i decreti: si vota il 25 maggio

MAURIZIO TROPEANO Centrodestra

Fratellid’Italiaaccelera
“ÈCrosetto
l’anti-Chiamparino”

Sabato scorso il confronto/
scontro a distanza che si è
svolto a Torino tra Giovanni
Toti, consigliere politico di
Silvio Berlusconi e Angelino
Alfano, leader delNuovo cen-
trodestra aveva oscurato la
presa di posizione di Giorgia
Meloni, presidente di Fratelli
che dopo aver ribadito la vo-
lontà di candidare alla giuda
del Piemonte Guido Crosett-
to, invitava «gli alleati» a con-
vergere sul nome del candi-
dato più competitivo. Meloni
ha aspettato pazientemente
che il tavolo nazionale tra
Forza Italia eNcd arrivasse a
qualche determinazione ma
quel vertice è stato continua-
mente aggiornato. L’appun-
tamento è per oggi alle 13 ma
a quell’ora Meloni, con Igna-
zio La Russa, lo stesso Cro-
setto e il coordinatore del
Piemonte, Agostino Ghiglia,
metteranno ufficialmente in
campo l’ex sottosegretario
alla difesa.

Meloni sembra stufa di
questa melina e sabato scor-
so era stata netta: «Abbiamo
sondato tutti i possibili can-
didati e, senza possibilità di
smentita, il candidato più
competitivo è risultato quel-
lo che noi abbiamo proposto
fin dall’inizio: Guido Croset-
to». Da qui la richiesta «agli
altri partiti della coalizione
di convergere sulla candida-
tura di Crosetto, oppure di
spiegare per quali ragiona-
menti politici o per quali altri
motivi il centrodestra non

dovrebbe trovare l’unità sul-
l’unico candidato che può dav-
vero risultare competitivo ai
fini della vittoria».

Adesso resta da capire fino
a dove si spingerà la determi-
nazione della Meloni. Fratelli
d’Italia vuole correre da sola
oppure l’incoronazione di Cro-
setto è unmezzo per forzare la
mano di alleati riluttanti? Sul-
lo sfondo c’è sempre l’ipotesi
di organizzare le primarie an-
che se i continui rinvii del ver-
tice tra Forza Italia e Ncd fan-
no sorgere più di una domanda
sulla reale volontà di presen-
tarsi alla sfida elettorale con
un centrodestra unito e com-
petitivo. Michele Coppola, as-
sessore regionale alla Cultura
in quota Ncd é convinto che si-
ano «il modo migliore per sce-
gliere lo sfidante di un candi-
dato forte come quello del cen-
trosinistra». Anche Coppola,
però nutre dubbi sulla reale
volontà di organizzare una
consultazione popolare anche
se annuncia: «Se si faranno le
primarie mi candiderò. Voglio
portare la cultura del fare e del
saper fare a disposizione della
coalizione». [M.TR.]

Meloni lascia aperta
la porta primarie
Salta il vertice
Forza Italia-Ncd

Guido Crosetto

ancora uno Stato di Diritto
quello in cui un diverso collegio
giudicante non si preoccupa
neppure di dettagliare la pro-
pria decisione?». E accusa:
«Non possiamo neppure criti-
care la sentenza visto che i giu-
dici hanno ritenuto troppo fati-
coso scriverlama abbiamo l’ob-
bligo di criticare un atteggia-

Malapronuncia
dellesezioniriunite
potrebbearrivare
anchedopoilvoto

�

�

Un lettore scrive:
�«Passeggiando per le vie
della città, ho avuto modo di
constatare che non esiste mu-
ro di recinzione o di palazzo
che non sia stato deturpato da
scritte, tra l’altro il più delle
volte incomprensibili e questo
avviene nelle zone periferiche,
ma anche nel bel centro della
città, con conseguenzedi pale-
se degrado. Questo fenomeno,
piùvolte lamentatodai cittadi-
ni, viene sottovalutato dalle
autorità, che si trincerano die-
tro il fatto che sia quasi impos-
sibile scoprirne gli autori e, di
conseguenza, per cercaredi li-
mitare il decadimento cittadi-
no, impongono ai proprietari
di coprire le scritte reimbian-
cando. Cosa inutile ed assur-
da, in quanto i writer, appena
scorgonounaparetebianca, la
imbrattano.

«Mi sembra il classico caso
delgattochesimorde lacodae
quindi inutile procedere in
questo modo, ma dedicare ri-

sorse per scoprire gli autori.
Non credo che questo tipo di at-
tività sia dovuta alla mano di
una grande quantità di persone,
posso pensare a qualche centi-
naio su una popolazione di un
milione di abitanti e poi, sempre
questi atti di vandalismo, vengo-
no compiuti in orari ristretti e
con il favore del buio.

«Un intervento specifico con
pattuglie di Vigili urbani e di
Forze di Polizia sarebbe in gra-
dodismascherare i responsabili
e punirli con sanzioni importan-
ti, facendo loro anche rimborsa-
re le spese di ripristino. Impor-
tante sarebbe poi dare forte ri-

sonanza sui mezzi di informa-
zione, inmododi dare un segna-
le che il vasoècolmo, che la cosa
non è più tollerata e che i rischi
sono forti.

«Siccome questi atti vandali-
ci vengonodipreferenzaesegui-
ti sui muri di recinzione, si po-
trebbe adottare uno stratagem-
ma semplice ed economico, ov-
vero, ritinteggiare una parete
(esempio muro di cinta del Par-
co della Tesoriera lato c.so
Francia) e disporre una teleca-
mera mirata o, semplicemente,
fare stazionare un’auto con per-
sone a bordo sull’altra corsia
della via, dalle ore 24 alle 6, in

gradodi intervenire immediata-
mente ed accalappiare i respon-
sabili.

«Quindi, non dovrebbero es-
serci grandi difficoltà a repri-
mere questi atti dolosi e basterà
l’impegnodell’Amministrazione
comunale».

E. ROSNATI

Un lettore scrive:
�«Quest’anno per cercare di
non perder del tutto i contatti
con la cultura cittadina, oltre al-
l’abbonamento al Regio, mia
moglie ed io abbiamopensato di
provare anche una scelta di
quanto presentato dal Teatro

Stabile scegliendo,peraltro,una
selezionata lista di classici per
stare sul non troppo conflittua-
le. Io non credo che noi siamo
mai stati dei bacchettoni ma la
trasformazione del classico gol-
doniano “Il servitore di due pa-
droni” che abbiamo avuto il di-
spiacere di sorbirci l’altro ieri
sera al Teatro Carignano di To-
rino è stato veramente al di sot-
todiogniqualifica.Cioè, se fosse
stato presentato come opera di
un autore moderno con un suo
nomeecognome,nonviavreivi-
stonulladimale (vero, probabil-
mente non l’avrei scelto). Il pre-
sentarlo come “di Carlo Goldo-

ni”, però, ci è sembrato un af-
fronto per un autore che mai si
sarebbe sognato di mettere in
scena isterismi e urla come
quelle cheperdueore la revisio-
ne Latella ci ha servito.

«Certo il povero Goldoni non
può protestare ma non esiste
una legge che tuteli i classici da
manipolazioni così sfrontate e
che li sfigurano in una maniera
così poco degna della tradizione
con cui sono giunti a noi?

«Trovo indegno che uno si ri-
pari dietro un nume classico e
impunemente si permettapoidi
ammannire qualunque idiozia
purché si affanni poi a rivender-
la nella presentazione comeuna
riscrittura.

«A casa mia questo sfiora la
truffa».

ENRICO PREDAZZI

�

specchiotempi@lastampa.it
via Lugaro 15, 10126 Torino

Forum lettere su
www.lastampa.it/specchio

www.facebook.com/specchiodeitempi
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stra «con questa ennesima boc-
ciaturasirassegnino».Eattacca:
«Un ricorso fotocopia di quello
presentato da Cota e già respin-
to: non poteva andare diversa-
mente.QuestaGiunta illegittima
hafinitodi fardanni,senefaccia-
no una ragione». E ancora: «Mi
fa piacere vedere i grillini esulta-
re sulla decadenza di Cota pec-
cato che per quattro anni abbia-
no fatto finta di nulla, forse la pa-
uradiperdere lapoltronaèstata
a lungo prevalente». A dire il ve-
ro è stato il ricorso di ottempe-
ranza presentato dal capogrup-
poM5S,DavideBono,aspingere
Cota a firmare i decreti per la
convocazione delle elezioni anti-
cipate il 25maggio. Ricorso a cui
si sonoassociati succesivamente
anchei legalidellaBressoequelli
del partito democratico.

3
ricorsi

I giudici amministrativi
hanno bocciato in poco più

di un mese tre ricorsi
presentati da Cota

4
anni

È il tempo trascorso dalla
vittoria del centrodestra alla
sentenza di annullamento

per firme false

Cota incassaunaltro“no”daigiudici
Il Consiglio di Stato boccia anche il ricorso di Fratelli d’Italia contro l’annullamento delle elezioni regionali
Il governatore: “Non è finita, c’è ancora la Cassazione”. Il Pd va all’attacco: “Ormai è l’ultimo dei giapponesi”
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